
Scheda descrittiva del processo di partecipazione per il Progetto
Pilota

Informazioni generali sul progetto pilota di Open government

Ente proponente Ministero della Transizione Ecologica

Processo
Partecipazione, consultazione,…

Il processo si configura - nel rispetto della mission del Forum
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, del ruolo del MiTE e
dell’azione 3.02 del PAN OGP 5 - in una prospettiva di supporto
alle iniziative di Partecipazione attiva del Forum Nazionale per lo
Sviluppo Sostenibile (FNSvS) tra cui: i lavori interni ai diversi GdL
o la redazione di Position Paper della società civile in materia di
sviluppo sostenibile.

Titolo
(anche provvisorio)

Sviluppo Sostenibile_Forum Engagement

Oggetto del progetto
Es: Piano strategico, PUMS, Politica
regionale, Bilancio sociale,
regolamento

Costruzione di una piattaforma partecipata per il Forum
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (FNSvS). La piattaforma
sarà di supporto ai lavori del Forum per lo sviluppo sostenibile
nelle diverse attività cui è chiamato a partecipare. La prima
sperimentazione che sarà svolta sulla piattaforma riguarderà
l’elaborazione di un documento di posizionamento del Forum,
attraverso l’uso di Decidim, per la Voluntary National Review
(VNR) italiana che sarà presentata ai lavori del High Level Political
Forum delle Nazioni Unite. La piattaforma Decidim sarà quindi
messa a disposizione del Forum.

Contesto di riferimento del
progetto
(2000 battute)

Nel 2017, l’Italia si è dotata della Strategia Nazionale per lo
Sviluppo Sostenibile (SNSvS) facendo propria l’Agenda 2030 e i
suoi SDGs. Nella sua impostazione, la SNSvS include tutte le
dimensioni della sostenibilità, formulando scelte strategiche e
obiettivi nazionali articolati all’interno di 6 aree (Persone,
Pianeta, Pace, Prosperità, Partnership e Vettori di sostenibilità).
Essa costituisce il quadro di riferimento nazionale per i processi
di pianificazione, programmazione e valutazione di tipo
ambientale e territoriale, in attuazione di quanto previsto dall’art.
34 del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.
La sua approvazione con Delibera CIPE 108/2017 ha visto un
coinvolgimento ampio e sostanziale della società civile
nell’analisi del posizionamento del Paese nei confronti degli
SDGs, e nelle diverse tappe di confronto poste in essere.
Il MiTE ha dunque facilitato la creazione del Forum Nazionale per
lo Sviluppo Sostenibile (FNSvS), inteso quale spazio di lavoro
condiviso entro cui è possibile far emergere e affermare i
soggetti e le pratiche della sostenibilità, secondo un processo di
incontro delle politiche pubbliche con le energie sociali.
Il Forum si suddivide in 6 Gruppi di Lavoro: Persone, Prosperità,
Pace, Pianeta, Educazione e Comunicazione, Giovani. Ogni
gruppo è guidato da un coordinatore e da uno o più



vice-coordinatori che, insieme, formano il Gruppo di
Coordinamento. Del Forum fanno attualmente parte circa 200
organizzazioni ma il percorso di coinvolgimento rivolto alle forze
della società civile è sempre aperto grazie a un meccanismo di
adesione permanente.
In questo contesto, al fine di abilitare il Forum con nuove
funzionalità di interazione e creazione, e favorire una sempre
maggiore partecipazione della società civile, il MITE e il DFP/OGP
collaboreranno nell’ambito di un progetto pilota per la messa a
disposizione della piattaforma Decidim a supporto del FNSvS.
In particolare, la sperimentazione si concentrerà sull’esigenza
contingente di abilitare la partecipazione del Forum alla
Voluntary National Review (VNR) italiana che sarà presentata ai
lavori del High Level Political Forum delle Nazioni Unite nel mese
di luglio 2022. Con la VNR i Paesi, su base volontaria, si
sottopongono alla verifica degli impegni presi rispetto
l’attuazione dell’Agenda 2030 e ne ribadiscono l’impegno per gli
anni a seguire. L’Italia ha scelto di partecipare presentando una
propria VNR costruita sul percorso di revisione della SNSvS che si
concluderà nel 2022 focalizzando l’attenzione su tre temi
principali: 1- coerenza delle politiche (Progetto PCSD); 2 –
governance multilivello; 3 – coinvolgimento degli attori non
statali e della società civile.

Materiali informativi e
documenti da porre a base
del processo
Descrivete il sistema di conoscenza e
l’insieme dei materiali che potrete
rendere realmente disponibili all’avvio
del processo

● Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 2017 e
2022 (bozza SNSvS_02) incluso l’Allegato PAN PCSD;

● Regolamento del Forum Nazionale per lo Sviluppo
Sostenibile (FNSvS);

● Precedenti Position Papers prodotti dal Forum e dai
Gruppi di Lavoro;

● Documentazione tecnico-scientifica e specialistica ad uso
interno dei GdL, con particolare riferimento al materiale
prodotto dagli Enti di Ricerca di supporto al MiTE
secondo quanto previsto dal bando 2019 del Ministero
della Transizione Ecologica atto a garantire: supporto
scientifico per i processi di elaborazione e attuazione
delle strategie regionali; supporto nell’attuazione dei
temi prioritari della SNSvS, in particolare “Questionario
per la raccolta dei contributi alla revisione della SNSvS e
dei feedbacks sul percorso partecipativo”;

● Italy Governance Scan;
● Linee Guida VNR 2022;
● Documentazione inerente i singoli processi di

consultazione e partecipazione attivati;
● High-Level Political Forum 2022:

https://sustainabledevelopment.un.org/hlpf
● Italia all’High Level Political Forum 2017:

https://www.mite.gov.it/pagina/litalia-al-high-level-politi
cal-forum-2017

● Altri materiali che si renderanno necessari

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS_eventi/questionario_raccolta_contributi_fnsvs.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS_eventi/questionario_raccolta_contributi_fnsvs.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS_eventi/questionario_raccolta_contributi_fnsvs.pdf
https://sustainabledevelopment.un.org/hlpf
https://www.mite.gov.it/pagina/litalia-al-high-level-political-forum-2017
https://www.mite.gov.it/pagina/litalia-al-high-level-political-forum-2017


Descrizione del progetto da
sottoporre a processo
(2000 battute)

Il progetto pilota creerà uno spazio entro cui sarà possibile una
sistematizzazione delle dinamiche di partecipazione, favorendo
un dialogo multi-attoriale che non si configuri solo come
processo di Stakeholders Consultation ma di co-progettazione di
iniziative e spazi di ascolto, confronto e accountalbility.
In coerenza con il PAN OGP 5, e in particolare per dare attuazione
all’azione 3.02, il progetto intende mettere in campo una
sperimentazione che fornisca al Forum Nazionale per lo
Sviluppo il know how necessario all’utilizzo della piattaforma
Decidim, nell’ottica di una implementazione dei processi di
partecipazione già attivi ed alla base del FNSvS in ottemperanza
del mandato contenuto nel suo Regolamento. Quest’ultimo
attribuisce al Forum le seguenti finalità:

● supporto all’attività di valutazione dell’implementazione
della Strategia nazionale e indicazioni operative per il
trattamento delle criticità incontrate;

● Supporto all’aggiornamento e riprogrammazione
triennale della Strategia Nazionale;

● Raccomandazioni, suggerimenti e pareri su come
qualificare gli impatti della Strategia sulle politiche
pubbliche;

● Promozione dell’educazione per lo sviluppo sostenibile,
con particolare attenzione alla costruzione di percorsi di
ascolto e interazione per le giovani generazioni;

● Disseminazione dei contenuti della Strategia; sostegno
allo scambio di informazioni, alla conoscenza reciproca e
al networking tra gli attori della sostenibilità;

● Elaborazione di un documento di posizionamento del
Forum quale proprio contributo in preparazione delle
posizioni nazionali per i principali processi negoziali
europei ed internazionali sullo sviluppo sostenibile;

● Relazione con le attività dei fora attivati dalle Regioni per
l’elaborazione e l’implementazione delle proprie Strategie
di sviluppo sostenibile.

La VNR rappresenta il momento ideale verso cui porre in essere
una sperimentazione di modelli innovativi di partecipazione.
A questo fine, il progetto si articola in 4 fasi descritta nella
sezione apposita.



Obiettivo dell’attivazione
del processo
Esplicitare:
- lo scopo dell’attivazione e

l’esigenza del soggetto
proponente all’attivazione del
processo;

- il beneficio che i partecipanti al
processo dovrebbero ricevere
attraverso l’attuazione del
processo partecipativo.

Ovvero:
- Perché il soggetto proponente ha

bisogno del processo
partecipativo?

- Perché i partecipanti partecipano
al  processo partecipativo?

Obiettivo:
1. Implementazione e messa a disposizione della

piattaforma Decidim per il Forum nazionale per lo
Sviluppo Sostenibile. Prima sperimentazione del Progetto
Pilota sarà la produzione di un documento di
posizionamento del FNSvS per la VNR da presentare in
occasione del HLPF (luglio 2022). Il Progetto Pilota, per
mezzo della piattaforma dedicata, contribuisce alla
realizzazione del mandato del FNSvS come da suo
Regolamento.

Output:
1. Implementazione di una piattaforma partecipata in

ambito Dedicim a beneficio del Forum nazionale per lo
Sviluppo Sostenibile

2. Produzione di documenti - condivisi da tutti i soggetti
aderenti al Forum Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile
– funzionali a rappresentare le istanze della società civile
e degli attori non statali con una prima sperimentazione
specifica sulla VNR italiana (es.: Position paper)

Attività
Descrivere le attività fondamentali e
complessive previste Online e offline

1. Preparatoria (offline - online): (febbraio) il gruppo
“Referenti” si interfacciano con il Gruppo di Progettazione
e con i suoi referenti specifici per stabilire modalità,
tempistiche, procedure ed obiettivi specifici della
partecipazione e per definire la documentazione di base
per l’avvio delle attività da svolgersi su piattaforma
Decidim implementata nel periodo in considerazione dal
DFP sulla base dell’architettura definita (Slides e Doc 8
ottobre 2021). Parallelamente i Referenti ed il Gruppo di
Progettazione parteciperanno al laboratorio “Percorso
integrato per la realizzazione di processi di
partecipazione”.

2. Informativa (offline - online) (febbraio): i Referenti ed il
Gruppo di Progettazione informano, nello spazio Decidim
dedicato a ciascun Gruppo di Lavoro, danno
comunicazione dell’avvio del processo partecipativo
spiegandone obiettivi, termini, modalità, tempistiche e
procedure, a tutte le organizzazioni aderenti il Forum
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile. Parallelamente i
Referenti ed il Gruppo di Progettazione parteciperanno ai
laboratori “Laboratorio di condivisione e
approfondimento temi e predisposizione draft”;
“Laboratori di innesco, approfondimento e sviluppo della
partecipazione”. I tre gruppi di destinatari (Referenti,



Gruppo di Progettazione, FNSvS) parteciperanno al
Modulo 4 - Corso online Pratiche digitali di
partecipazione.

3. Fase di costruzione dei contenuti (co-design) (marzo)
(online): nel rispetto dei termini, modalità, tempistiche,
procedure ed obiettivi specifici definiti durante le attività
della 1e 2, si avvia il processo di partecipazione interna
con il Forum per lo sviluppo sostenibile a partire dalla
documentazione di base sviluppata durante l’attività
preparatoria;

4. Sintesi (online) (aprile): al termine della Partecipazione si
redige un documento unico di posizionamento del Forum
per lo Sviluppo sostenibile che raccolga le sensibilità dei
diversi Gruppi di lavoro di cui il Forum per lo Sviluppo
Sostenibile si compone;

5. Comunicazione e disseminazione (online): si rende
noto/pubblico il Documento di posizionamento prodotto
al termine del processo di partecipazione.

Risultati attesi
Descrivere sinteticamente risultati
attesi dal processo partecipativo. E in
particolare:
● Cosa esattamente il soggetto

proponente intende ricevere
dall’attuazione del processo
partecipativo? (es. incremento
della conoscenza, efficacia delle
decisioni, costruzione di
community)

Cosa i partecipanti saranno in grado di
fare, di sapere, di produrre grazie al
processo partecipativo?

● Utilizzo indipendente da parte dei Referenti, Gruppo di
Progettazione e del FNSvS, ciascuno per le proprie
competenze, della piattaforma Decidim;

● Costruzione di uno spazio di lavoro condiviso tra gli
aderenti del FNSvS entro cui i Gruppi di Lavoro possono
lavorare in autonomia usufruendo degli strumenti di
partecipazione più moderni.

● Rafforzare il processo partecipativo della società civile e
degli attori non statali alla definizione di questioni e
tematiche inerenti alla Strategia Nazionale per lo
Sviluppo Sostenibile e suoi processi attuativi collegati.

● Aumentare la consapevolezza, tra i soggetti aderenti e
non, delle funzionalità e del ruolo del Forum Nazionale
per lo Sviluppo Sostenibile nei percorsi di attuazione e
revisione della SNSvS .

● Aumentare la consapevolezza del ruolo di ogni singola
organizzazione all’interno del Forum Nazionale per lo
Sviluppo Sostenibile e delle sue attività;

● Aumentare il coinvolgimento degli attori non statali e
della società civile nella sperimentazione e
co-progettazione innovativa di iniziative nella valutazione
della coerenza di tali politiche con l’Agenda 2030 per
l’Italia;

● Rafforzare il senso di appartenenza al Forum Nazionale
per lo Sviluppo Sostenibile da parte dei soggetti aderenti;

● Dare maggiore consapevolezza, per le singole
associazioni aderenti al Forum, del proprio ruolo rispetto
la SNSvS;

● Sperimentazione di modelli procedurali in grado di
garantire una migliore interazione tra Istituzioni e Società
Civile (Pubblic Engagement/Stakehodlers Engagement)



sui temi ed obiettivi della SNSvS in quanto attuativa
dell’Agenda 2030, soprattutto se replicabili;

● Definizione di modelli procedurali in grado di garantire la
massima e continua partecipazione di tutti i soggetti
aderenti al Forum ed ai Gruppi di Lavoro.

Relativamente alla prima sperimentazione del progetto pilota, sarà
costruito un Documento di Posizionamento (Position Paper)
condiviso e rappresentativo delle differenti istanze provenienti
dai soggetti aderenti al Forum Nazionale per lo Sviluppo
Sostenibile finalizzato alla VNR 2022 (Position Paper_
Consultation and Decision Process):

Eventuali punti critici
Descrivete sinteticamente le criticità
(tecniche, politiche, culturali, ecc) che si
potrebbero incontrare rispetto ai
risultati attesi del processo, le
condizioni per prevenirle o
contrastarle

1. Limitata conoscenza degli strumenti e delle procedure di
Open Gov e limitata capacità informatica.

2. Limitata conoscenza degli aderenti sui processi
istituzionali e di governance che presiedono l’attuazione
dell’Agenda 2030 a livello nazionale, europeo e
internazionale;

3. Impatti organizzativi nella gestione degli aderenti del
Forum (accessi, supporto, aggiornamenti e allineamenti);

4. Processi molto dinamici legati al momento emergenziale
e al quadro istituzionale in continuo mutamento, che
potrebbero alterare i processi di
consultazione/partecipazione;

5. Limitata consapevolezza del ruolo che ogni singola
organizzazione può ricoprire nel raggiungimento degli
obiettivi di Sviluppo sostenibile.

6. Limitato tempo e risorse a disposizione.

Attori da coinvolgere
Esplicitare la tipologia dei
partecipanti: Cittadini,
amministrazioni, istituzioni….

1. Referenti (MITE)
2. Gruppo di Progettazione;
3. Gruppo Multi - Attoriale composto dalle Organizzazioni

aderenti al Forum Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile.

Fasi
Esplicitare il numero delle fasi previste

1. Implementazione della Piattaforma
2. Sperimentazione 1

a) Preparatoria
b) Informativa
c) Costruzione dei Contenuti (Co-Design)
d) Sintesi

3. Comunicazione e disseminazione
4. Implementazione successive iniziative di

partecipazione

Tempi
*La data di inizio del processo può
partire dopo 15 giorni dalla data di
disponibilità materiali e documenti
della fase.
** la data di fine processo dovrà tener
conto dei tempi relativi alle decisioni

Mesi complessivi: 12
Data di inizio fase*: febbraio 2022
Data di fine fase**: febbraio 2023



Principi di impegno
reciproco
Esplicitare gli impegni che
l’amministrazione proponente il
processo si assume nei confronti dei
partecipanti

1. L’amministrazione si impegna a considerare la
partecipazione come una fase essenziale del processo
decisionale;

2. L’amministrazione crea un’adeguata preparazione
organizzativa per i processi di partecipazione, attraverso
lo sviluppo di una cultura della partecipazione e
l’acquisizione di competenze per gestire tali processi e la
formazione di reti di collaborazione per lo scambio delle
buone pratiche tra amministrazioni;

3. La partecipazione e i materiali informativi associati
devono essere comunicati e diffusi attraverso modalità
tali da rendere edotti e coinvolgere i partecipanti nella
formulazione di proposte e commenti,

4. Le attività di comunicazione accompagnano e supportano
la partecipazione lungo le fasi di progettazione,
svolgimento e valutazione, al fine di rendere effettivo il
diritto alla partecipazione, favorire il coinvolgimento
attivo e migliorare la qualità dei processi consultivi;

5. L’amministrazione rende pubblico l’esito della
partecipazione, al termine di essa ed al termine di ogni
fase per i processi partecipativi più complessi, attraverso
un rapporto di sintesi; il rapporto, oltre a riassumere le
posizioni raccolte, chiarisce come queste influenzeranno
la decisione finale;

6. L’amministrazione promuove la creazione, al suo interno
e con tutti i soggetti coinvolti, di comunità attive e
consapevoli capaci di sviluppare un dibattito, on line e off
line, maturo e non polarizzato e di formulare proposte e
commenti;

7. Tutte le fasi del processo di partecipazione sono
realizzate in modo da rispettare le norme nazionali in
tema di privacy; in particolare il trattamento dei dati
personali da parte dell’amministrazione deve avvenire in
conformità alla normativa vigente, con particolare
riferimento, fra l'altro, al rispetto dei principi di necessità,
pertinenza e non eccedenza

La platea dei soggetti chiamati a partecipare alla consultazione
deve comprendere tutti i potenziali interessati alla materia
oggetto di partecipazione.

Funzionari responsabili

Funzionari coinvolti
(o team di progetto)

Altre figure coinvolte Attori istituzionali e non, coinvolgibili nei processi di
collaborazione territoriale, nazionale ed internazionale.



Documentazione a supporto
Esplicitare i documenti esistenti e/o in
costruzione a supporto del processo

● Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 2017 e
2022 (bozza SNSvS_02) incluso l’Allegato PAN PCSD

● Regolamento del Forum Nazionale per lo Sviluppo
Sostenibile;

● Precedenti Position Papers prodotti dal Forum e dai
Gruppi di Lavoro;

● Documentazione tecnico-scientifica e specialistica ad uso
interno dei GdL, con particolare riferimento al materiale
prodotto dagli Enti di Ricerca di supporto al MiTE
secondo quanto previsto dal bando 2019 del Ministero
della Transizione Ecologica atto a garantire: supporto
scientifico per i processi di elaborazione e attuazione
delle strategie regionali; supporto nell’attuazione dei
temi prioritari della SNSvS, in particolare “Questionario
per la raccolta dei contributi alla revisione della SNSvS e
dei feedbacks sul percorso partecipativo”

● Italy Governance scan
● Linee Guida VNR
● Documentazione inerente i singoli processi di

consultazione e partecipazione attivati;
● High-Level Political Forum 2022:

https://sustainabledevelopment.un.org/hlpf
● Italia all’High Level Political Forum 2017:

https://www.mite.gov.it/pagina/litalia-al-high-level-politi
cal-forum-2017

● Altri materiali che si renderanno necessari

https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS_eventi/questionario_raccolta_contributi_fnsvs.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS_eventi/questionario_raccolta_contributi_fnsvs.pdf
https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/sviluppo_sostenibile/SNSvS_eventi/questionario_raccolta_contributi_fnsvs.pdf
https://sustainabledevelopment.un.org/hlpf
https://www.mite.gov.it/pagina/litalia-al-high-level-political-forum-2017
https://www.mite.gov.it/pagina/litalia-al-high-level-political-forum-2017

